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Comune di Venaus

Fondovalle Val Cenischia (600 m. s.l.m.)

Moncenisio, Novalesa, Mompantero, 
Giaglione, Francia

Circa 900 abitanti

Viabilità di interesse: SS25 del Moncenisio, 
strade secondarie comunali e interpoderali

Attività produttive: centrale ENEL – IREN

IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE PER 
EMERGENZA VALANGHE DEL COMUNE DI VENAUS (TO)



Rio Supita, Rio Martinello, Rio della Croce e Rio Tiglieretto
Versante in esposizione Est, media Valle Susa

Quota max 2450 m. s.l.m.
Opere di difesa non specifiche: briglia selettiva e spiaggia di deposito su Rio 

Supita; ex gallerie ferrovia Fell (1868-1871)



Evento 2008:
PIANO DI EMERGENZA DI PROTEZIONE 

CIVILE - RISCHIO VALANGHE

Ultimo evento: 13 aprile 2018 - SS25 del 
Moncenisio



PIANO DI EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE - RISCHIO VALANGHE
Evento 15/12/2008

PREVISIONE



PIANO DI EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE - RISCHIO VALANGHE
Evento 15/12/2008

Distacco avvenuto con nevicata in corso
150 cm di neve al suolo (circa 80 cm di neve fresca)

Qual è il comportamento del manto nevoso sul versante?
Quali sono le soglie limite?



CRITICITA’ EMERSE

Coinvolgimento di più comuni:
• Venaus per il pericolo intrinseco sull’abitato, SS25
• Moncenisio quale comune isolato dall’interruzione della strada statale
• Giaglione in merito alla zona di distacco e di scorrimento, superfici 
forestali, SS25

Dinamiche:
• Rapidità di tempi intercorsi dall’inizio della nevicata al distacco di valanghe
• Distacchi di fondo, di lastrone superficiale, puntiformi 
• Rialzo termico, nevicate abbondanti di neve pesante, accumuli da vento



Sistema di protezione civile regionale : 

zone di allerta meteoidrologiche: “zona C” per Venaus e Moncenisio, “zona D” per Giaglione
zone di allerta per rischio valanghe: “Alpi Cozie Nord”
Bollettino di Allerta Meteoidrologica; Bollettino meteorologico testuale; Bollettino Valanghe
Commissioni Locali Valanghe

Servizio Protezione Civile della Provincia di Torino
Comune di Venaus
ARPA-Piemonte

Consorzio Forestale Alta Val di Susa

Comuni di Giaglione e Moncenisio, Carabinieri Susa, ANAS, 
Regione Piemonte – Settore protezione civile 
Ufficio Territoriale di Governo – Prefettura di Torino. 

REDAZIONE 
CONTENUTI DEL PIANO



SISTEMA DI MONITORAGGIO

monitoraggio strumentale: stazione meteoidrologica Gr. Martina 
(in remoto, dati ogni 30 min)

monitoraggio visivo: 5 aste nivometriche posizionate sul versante
(lettura settimanale e secondo necessità/visibilità)

Altri elementi utili alle valutazioni:

profili stratigrafici del manto nevoso e test di stabilità, 
(secondo necessità e sicurezza di accesso al versante)

precipitazioni in atto e previste, 
attività eolica in corso e pregressa, 
condizioni termiche misurate e previste
(da osservazioni dirette e dati strumentali)

Per l’elaborazione del Piano si è tenuto conto principalmente dell’evento storico del 18 
gennaio 1885, integrato da altri eventi storici registrati presso il SIVA (Arpa-
Piemonte) e informazioni raccolte presso il Comune di Venaus, implementato con 
simulazioni degli eventi valanghivi partendo dai dati storici.

sulla base di questi dati è stato possibile suddividere l’abitato del Comune di Venaus in 
due fasce (fascia 1 e fascia 2) che corrispondono alle due aree di evacuazione della 
popolazione residente.



PROCEDURE OPERATIVE

Si distinguono 4 livelli di allertamento:
1 - ATTENZIONE 
2 - PREALLARME 
3 – ALLARME 

4 – EMERGENZA











Quante persone?

Come rintracciarle? 
Indirizzi e numeri di 
telefono.

Quante con patologie 
e specifiche esigenze 
mediche?

Allevamenti? Animali 
domestici?

Ci sono persone 
presso altre borgate 
in analoghe situazioni 
di rischio o isolate?

……

FASCE DI EVACUAZIONE



AREE DI ACCOGLIENZA

Presso parenti in 
situazioni sicure

Centro polivalente

Agriturismo Stella



FINE DELL’EMERGENZA - RIENTRO DEI LIVELLI



CONSIDERAZIONI

Il Piano di emergenza di protezione civile – Rischio valanghe (2009) è ancora attuale?

aggiornamenti in merito a nuove procedure di protezione civile, a codifiche dei bollettini, alle 
denominazioni di Enti territoriali

aggiornamento periodico di tutti i riferimenti personali e telefonici, degli elenchi dei residenti nelle 
fasce di evacuazione

nuove conoscenze ed esperienze legate all’osservazione del versante e dei fenomeni occorsi, nuove 
opportunità di gestione del rischio valanghe (PIDAV, distacco artificiale?)

necessità di trovare un corretto livello di informazione per i cittadini residenti e per i frequentatori 
sporadici: transito su SS24, turisti, escursionisti

Il Piano offre procedure consolidate e conosciute da amministratori, 
tecnici e cittadini.

POSSIBILI EVOLUZIONI DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE



Le valanghe dell’inverno 2018

croste da vento e da fusione/rigelo



7 Gennaio 2018

In previsione delle intense nevicate attese per l’8 gennaio

la Commissione Locale Valanghe comunica ai Comuni l’inizio della fase

di pre-allarme



8 gennaio 2018 HS = 87 cm – Valanga del Rio Tiglieretto: 

valanga di superficie arrestatasi a quota m 1380 s.l.m. a monte della

SS25 del Moncenisio



9 gennaio 2018 HS = 137 cm – Valanga del Rio della Croce: 

valanga di superficie a quota m 2250, larghezza m 200, arresto a

quota 1700 s.l.m.



Aprile 2018

Dopo un lungo periodo di precipitazione 

scarse alternate a frequenti episodi di 

foehn, dal 4 e al 12 aprile 2018 si sono 

verificate nell’alta e media Valle di Susa 

pressoché continue precipitazioni nevose 

provenienti da Sud-Est, in condizioni 

meteoclimatiche di inizio primavera, 

caratterizzate da venti anche forti e da 

temperature minime e massime intorno 

allo zero.

ARPA Bollettino valanghe : grado di 

pericolo  4 forte



Zona di distacco della valanga Supita – Martina – q. 1800 s.l.m.

Stratigrafia del 5 aprile 2018



5 Aprile 2018

In considerazione del forte innevamento del versante e del rialzo 
termico previsto dal bollettino meteo ARPA

la Commissione Locale Valanghe comunica ai Comuni e all’ANAS

l’opportunità di chiudere al transito la SS 25 del Moncenisio



Alle ore 11:30 circa del 7 aprile si è verificato il distacco della Valanga del 

Rio Tiglieretto 33_M_TO, causata dal rialzo termico. 

La valanga ha seguito il canalone di trasferimento fino ad arrestarsi in 

corrispondenza del bordo della SS 25 del Monginevro, a quota m 

1090, addossandosi la paramento di monte dell’antica galleria Fell, 

con uno spessore massimo di m 5.



Stratigrafia del 10 aprile 2018



Seguono 5 giorni di precipitazioni nevose e pioggia, con forti 

escursioni termiche giornaliere



Il 13 aprile alle ore 13:00 circa si è verificato un nuovo distacco della 

Valanga del Rio Tiglieretto sul settore sinistro orografico della testata del 

bacino idrografico, da quota m 2050 sl.m., con una larghezza di m 180, 

causato dal sovraccarico sul manto nevoso da parte della nevicata dei giorni 

precedenti, con circa 50 cm di nuova neve umida. La valanga ha percorso il 

canalone sottostante, ha superato e interrotto la SS 25 , e si è arrestata 

m 100 più a valle, a quota m 1020 s.l.m.

Alle ore 15:00 il fenomeno si è ripetuto, interessando nuovamente il settore 

sinistro or. del bacino; il distacco è avvenuto a quota m 2300 per un 

larghezza di m 320. La valanga ha attraversato nuovamente la SS 25 e 

si è arrestata a quota m 920 s.l.m., 300 metri di dislivello a monte di 

Venaus.





La SS25 è stata riaperta al traffico il 19 aprile 2018, 

5 giorni dopo l’evento
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